
Che cos’è la confessione? 
«La confessione sacramentale (si chiama anche penitenza 
o riconciliazione o, semplicemente, confessione) è un vero 
e proprio sacramento istituito da Gesù Cristo, per mezzo 
del quale, a debite  condizioni, vengono rimessi i peccati 
commessi dopo il battesimo» (Cfr. «Catechismo della 
Chiesa Cattolica», 1420-1498).
«Se lo capisci veramente con la mente e col cuore sentirai 
il bisogno e la gioia di fare esperienza di questo incontro in 
cui Dio, donandoti il suo perdono attraverso il ministro 
della Chiesa, crea in te un cuore nuovo, mette in te uno 
spirito nuovo perché tu possa vivere un'esistenza 
riconciliata con lui, con te stesso e con gli altri, divenendo 
a tua volta capace di perdono e di amore al di là di ogni 
tentazione di sfiducia e di ogni misura di stanchezza»
(Bruno Forte, vescovo)
Oggi, specialmente nei giovani (ma non solo), si nota una 
“fuga” dal sacramento della riconciliazione. Forse perché 
non si comprende come esso sia un grande atto di fede 
che risponde al profondo bisogno di liberazione dal male e 
di crescita nell’amore presente nel nostro cuore. Sono 
ancora molti coloro che “criticano” la confessione, 
ritenendo che sia sufficiente chiedere interiormente 
perdono direttamente a Dio.
Dal punto di vista delle Scritture non va dimenticato 
l’annuncio di Gesù ai discepoli: «A chi rimetterete i 
peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete 
resteranno non rimessi» (Gv, 20,22-23). Egli non parla di 
una remissione attraverso la sola accusa dei propri peccati 
davanti a Dio, bensì tramite la mediazione di altri uomini. Il 
passo va connesso con quello dell’affidamento a Pietro 
delle chiavi del regno dei cieli: «Tutto ciò che legherai 
sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che 
scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli» (Mt, 16,19).
Colui che pecca si allontana dall’amore di Dio e il suo 
amore. Ed anche la propria dignità di uomo chiamato ad 
essere figlio di Dio e la salute spirituale della Chiesa di cui 
ogni cristiano deve essere una pietra viva. Agli occhi della 
fede nessun male è più grave del peccato e niente ha 
conseguenze peggiori per gli stessi peccatori, per la 
Chiesa e per il mondo intero. Ritornare alla comunione con 
Dio dopo averla perduta a causa del peccato è il cammino 
di ritorno a Dio – chiamato conversione e pentimento – e 
implica un dolore e una repulsione per i peccati commessi 
e il fermo proposito di non peccare più in avvenire.
Il sacramento della riconciliazione è costituito dall'insieme 
dei tre atti compiuti dal penitente e dall'assoluzione da 
parte del sacerdote. Questi atti sono il pentimento, la
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confessione e il proposito di compiere la soddisfazione e le 
opere di soddisfazione.
Ecco che allora per fare degnamente la santa comunione 
diamo alcune indicazioni.
Si richiedono tre cose: 1) essere in stato di grazia e cioè 
senza peccato mortale; 2) sapere e pensare chi si va a 
ricevere; 3) essere digiuni da almeno un’ora, eccezion 
fatta per l’acqua e le medicine. Gli anziani e coloro che 
sono affetti da qualche infermità (e le persone addette alle 
loro cure) possono ricevere la santissima eucaristia anche 
se hanno preso qualcosa entro l'ora antecedente.
Chi è consapevole di essere in peccato mortale può 
comunicarsi dopo aver fatto un atto di contrizione con 
il proposito di confessarsi dopo?
Chi è consapevole di essere in peccato grave, per quanto 
sia pentito deve confessarsi prima di ricevere l’eucaristia, 
a meno che non vi sia una ragione grave per accedere 
alla comunione unita all’impossibilità di confessarsi; 
nel qual caso si ricordi di porre un atto di contrizione 
perfetta, che include il proposito di confessarsi quanto 
prima.
Che peccato commette chi riceve l’eucaristia in 
peccato mortale?
Chi riceve l’eucaristia in peccato mortale commette un 
grave sacrilegio, in quanto profana ciò che vi è di più sacro 
in mezzo a noi, cioè il corpo santissimo di Cristo.
Chi è in peccato mortale, e non può quindi 
comunicarsi, deve ugualmente andare alla Messa nei 
giorni festivi?
L’obbligo di ascoltare la Messa nei giorni festivi è distinto 
da quello della comunione. Chi non è nelle condizioni di 
comunicarsi deve ascoltare la Messa e rimandare la 
comunione.
Quando è obbligatoria la comunione?
La comunione è obbligatoria ogni anno nel periodo 
pasquale e in pericolo di morte (viatico). Chi non si è 
comunicato entro il periodo pasquale deve farlo al più 
presto.
Si può ricevere più volte la comunione eucaristica in 
un giorno?
Chi ha già ricevuto la santissima eucaristia può riceverla di 
nuovo lo stesso giorno soltanto entro la celebrazione 
eucaristica alla quale partecipa.
Si può ricevere la comunione fuori della Messa?
La comunione deve essere ricevuta nella stessa 
celebrazione eucaristica; tuttavia a coloro che la chiedono 
per una giusta causa fuori della Messa venga data 
osservando i riti liturgici.

don Massimiliano



GIUBILEI MATRIMONIALI
Le coppie che quest’anno festeggiano 1 anno, 5, 10, 15, 20, 25, 

30, 35, 40, 45, 50, 51 e oltre… anni di matrimonio e desiderano 

ricordarlo con la Comunità nella Santa Messa del 28 maggio in 

campetto sono pregate di segnalarlo in ufficio parrocchiale.

SABATO 29 aprile

DOMENICA 30 aprile

DOMENICA 7 maggio

DOMENICA 14 maggio

GIOVEDI’ 13 APRILE

ore 19.00  CATECHISMO

(V anno) Prima Media

ore 20.00  PIZZA INSIEME

ore 20.50  in chiesa per SANTA MESSA

in COENA DOMINI

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

DOMENICA DELLE PALME “A” - 9 aprile 2017 - RITORNELLO DI RISPOSTA AL SALMO 21

Fiona / Cristiano

Gérmaine / Adrien
sono i catecumeni che 

riceveranno 

il Battesimo la notte di 

Pasqua in Cattedrale

DOMENICA 9 APRILE - DOMENICA DELLE PALME

8.30 Preghiera delle Lodi
9.00 Pulizia della chiesa

10.00/12.00 Confessioni
16.00/18.00 Confessioni

21.00 Celebrazione della Passione

SABATO 15 APRILE - San Annibale

MERCOLEDÌ 12 APRILE - San Giulio papa

DOMENICA 16 APRILE - PASQUA DI RESURREZIONE

VENERDÌ 14 APRILE - San Abbondio

8.10 Preghiera delle Lodi
8.30 Santa Messa

15.00 Incontro del Gruppo Anziani 
con gli auguri di Pasqua

17.30 Recita del Rosario

GIOVEDÌ 13 APRILE - San Martino papa

9.00/11.15 Sante Messe festive con 
benedizione dell’ulivo (partendo 
dal sagrato della chiesa)

MARTEDÌ 11 APRILE - San Stanislao vescovo

9.00/11.15 Sante Messe festive

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo

17.30 Recita del Rosario
18.00 Liturgia della Parola

18.00/19.30 Catechismo II anno (3ª elementare)
21.00 Incontro della Commissione

della Festa di Santa Monica

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 9 al 16 Aprile

LUNEDÌ 10 APRILE - San Terenzio martire

(laura gherlone lo giudice) “Dio mio, Dio mio, perché mi hai
abbandonato?”. Ricorda il grido degli apostoli sulla barca di-
retta all'altra riva ma sorpresa da una tempesta mentre Ge-
sù, a poppa, dorme. In effetti gli apostoli dicono: "Non ti im-
porta che moriamo?". Possiamo immaginare le stesse paro-
le sulla bocca di Giona nelle profondità degli abissi, nella
oscurità del ventre del pesce dove rimarrà tre giorni. “Elì, Elì,
lemà sabactàni”, dice Gesù con le parole del salmo 22 pro-
prio là sulla croce, prima che tutto si compia, prima di pas-
sare all'altra riva, prima di scendere nella profondità degli
abissi del Male. Perché sì, quello è un grido d'angoscia. Co-
sa c'è di più terribile che essere abbandonati e abbandonati
da Dio? Quante volte è capitato anche a noi di sentirci ab-
bandonati, allontanati, ignorati da Dio. Macché figli! Figliastri,
semmai. Perché proprio a me, con tutto quello che faccio.
Con tutte le persone cattive, senza scrupoli, senzadio... lasci

19.00 Catechismo V anno (1ª media)

Alle 20 «Pizza insieme». Verso le    

21.00 tutti in chiesa per la funzione  

21.00 Santa Messa in Coena Domini 

e rito della Lavanda dei Piedi 

A seguire Adorazione libera 

8.30 Preghiera delle Lodi
10.00/12.00 Confessioni
16.00/18.00 Confessioni

21.00 Solenne Veglia Pasquale

17.30/18.30 Catechismo I anno (2ª elementare)
17.30 Recita del Rosario
18.00 Santa Messa

me soffrire da solo, permetti ingiustizie, porti via i miei cari.
Allora dove sei? Non è questa la salvezza che voglio! E gri-
diamo: non ti importa che muoia? Come gli apostoli sulla
barca che affonda. A loro e a noi Gesù risponde: non avete
ancora Fede? Gesù sulla croce consegna a Dio il suo spiri-
to, consegna l'uomo con tutta la sua umanità compresa l'an-
goscia di essere abbandonato. Tutto ora è compiuto. È ora
che Dio si fa uomo. Non quando nasce ma quando muore.
Quando tutto dell'uomo è compiuto. Ed è per questo che ci
chiede Fede. Perché la croce è la risposta alla domanda
degli apostoli e significa "certo che mi importa". Ci chiede di
non crederlo assente solo perché non lo sentiamo vicino, di
non allontanarlo se lo crediamo ingiusto. La Fede che ci
chiede Gesù è la capacità di vedere oltre l'angoscia, come
ha fatto lui. Oltre l'angoscia c'è il ritorno dall'altra riva, la risa-
lita dagli abissi, la Resurrezione.

Mercoledì 12 Aprile

ore 15.00

AUGURI DI PASQUA


